Domande d’attualità
Consiglio provinciale del 12/04/2010

Domanda di attualità in merito al ricorso al Tar di Adf sulla realizzazione del “Parco della Piana”

I sottoscritti Consiglieri Provinciali

Inizio modulo

Preso atto – come da notizie stampa allegate - che ADF, società che gestisce l’Aeroporto di Firenze, ha presentato riscorso al Tar della Toscana in merito alla realizzazione del “Parco della Piana Fiorentina”;

Ricordato che la costituzione del Parco è stata approvata con delibera consiliare della Provincia di Firenze in data 10 novembre 2009;

evidenziato come nell’atto di ricorso di Adf si chieda l’annullamento della variante al vigente RUC del Comune di Sesto Fiorentino per l’apposizione di vincolo espropriativi sulle aree interessate dall’opera pubblica “Boschi della Piana” adottate con delibera consiliare 58/2009 e 71/2009, della delibera di Giunta provinciale 36 del 4 marzo 2008;

Preso atto che il 9 marzo u.s., con atto dirigenziale, la nostra Amministrazione provinciale si è costituita in giudizio nel ricorso presentato da Adf;

Ricordato che nel settembre 2009 il Presidente della Provincia, d’intesa con l’Assessore regionale ai trasporti, ha affidato all’Università di Firenze l’incarico di studiare “l’impatto ambientale, sociale, economico e integrato sulle opzioni relative all’adeguamento” dello scalo fiorentino;

Interrogano il Presidente della Giunta per sapere:

1) La posizione della Giunta provinciale in merito al potenziamento dell’Aeroporto di Firenze;

2) Le motivazioni alla base della costituzione in giudizio sul ricorso presentato da Adf;

3) Se – e in caso affermativo di conoscerne i contenuti – esistono incompatibilità tra i progetti di Adf e quelli ipotizzati dagli Enti Locali, primo fra tutti il Comune di Firenze;

4) Gli eventuali sviluppi, lo stato di avanzamento e le eventuali conclusioni dello studio commissionato all’Università di Firenze.

Samuele Baldini 
Nicola Nascosti 
Pier Giuseppe Massai
(Pdl)
Oggetto: la crisi Omsa di Faenza ha ripercussioni occupazionali nell’alto Mugello. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Dalla stampa apprendiamo che la crisi della fabbrica dallo storico marchio Omsa di Faenza, che fa parte del gruppo Golden Lady ha nei giorni scorsi confermato la volontà della casa madre di procedere con la chiusura definitiva dell’azienda che occupa attualmente 350 persone di cui 320 donne, molte tra i 40 e 50 anni, il cui possibile ricollocamento al lavoro risulta sempre più difficile.

Dodici di queste con le loro famiglie risiedono  a  Marradi, in alcuni casi lavorano alla Omsa entrambi i coniugi. Dai cancelli della fabbrica non entra e non esce più niente,i lavoratori presidiano perché temono che si portino via i macchinari e i prodotti. Le lavoratrici dipendenti dal “re del collant”, leader mondiale delle calze per donne denunciano ormai da mesi  una situazione di sempre maggiore gravità. Questa non è solo una vertenza sindacale, è una battaglia civile e politica. C’è dentro tutto, è un caso esemplare di quest’Italia malmessa, sfilacciata, egoista. Il gruppo PRC PdCI  e SpC  della provincia rilancia l’allarme chiedendo di dare prospettive occupazionali a tutti i lavoratori del gruppo Omsa, ad acquisire  gli indirizzi di politica industriale e di rilancio dell’attività produttiva al fine di tutelare l’occupazione e il lavoro.

 Gli scriventi consiglieri nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori in lotta e nel ribadire il proprio impegno e attenzione su questa vertenza  chiedono al Presidente e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo alla Omsa, se l’Amministrazione Provinciale è stata interessata dal Sindaco di Marradi e dalla Comunità Montana  Mugello,  se a seguito della vertenza intenda prendere una propria iniziativa verso il Governo di concerto con gli EE.LL  tesa a sollecitare l’apertura di tavolo di confronto al fine di scongiurare qualsiasi decisione irresponsabile da parte dell’azienda, cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per salvaguardare l’occupazione, il lavoro i salari e i redditi dei lavoratori in questione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto:  revocato lo sciopero al maggio Musicale Fiorentino, i problemi sono solo rinviati  in attesa dei rinnovi delle cariche del C.d.A. che presumibilmente in aprile porterà una discussione pubblica sull’istituzione, in cui la Provincia di Firenze è socia per parte privata.    Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale.

Lo sciopero delle maestranze del Maggio Musicale Fiorentino è stato revocato. Del doppio sciopero indetto da Fials sindacato costituito da buona parte degli orchestrali e dalla  Rsa della Fondazione (costituita da Slc/Cgil, Fistel/Cisl e Uilcom/Uil)  erano quelli coincidenti nelle date per il concerto diretto da Tomas Netopil, e la prima del 73esimo Festival, il 29 aprile.

E’ pur vero che il disaccordo tra Fials e Rsa  nei confronti della Fondazione resta anche all’indomani della revoca.  Successivamente all’ incontro con il Sindaco di Firenze e il conseguente confronto con la Rsa della Fondazione, anche  se il clima è stato definito dai rappresentanti dei lavoratori come “cordiale”, con tutta la serenità possibile si allarma la società civile e in particolare il mondo della Cultura dell’area Fiorentina,  il momento, è molto delicato: da una parte i tagli al Fondo unico per lo spettacolo e le rivendicazioni dei lavoratori per quanto riguarda la situazione contrattuale, dall’altra il mandato dell’attuale sovrintendente  è allo scadere e i rinnovi delle cariche tra cui quelle della Provincia e della Regione Toscana comporterebbero la responsabilità di un impegno nella salvaguardia delle professionalità esistenti e il rilancio con la pubblicazione di un piano industriale all’altezza della prestigiosa Istituzione. 

Gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire in Consiglio se esiste un piano di intervento in quanto soci dell Fondazione, quali siano allo stato e se esiste un piano delle relazioni sindacali; se l’assenza di finanziamenti  (FUS) rischia di mettere in crisi gli assetti occupazionali e il contesto delle professionalità presenti.

Di riferire altesì in Consiglio le intenzioni dell’Amministrazioni Provinciale e  con quale progetto essa intende eventualmente entrare dentro il C.d.A della Fondazione;    se la stessa amministrazione si è messa in relazione con il Comune di Firenze e la Regione Toscana per chiarire il ruolo e gli orientamenti degli altri soggetti pubblici. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Oggetto: Chiude lo scalo merci alla stazione di Empoli, ancora una scelta irresponsabile contro il tessuto produttivo della toscana, continuando ad aumentare il trasporto merci su gomma, con ripercussioni fortemente negative su traffico e ambiente. Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dalla stampa, che chiude lo scalo merci alla stazione di Empoli. Nei giorni scorsi Cargo-Trenitalia - Gruppo Fs ha comunicato ai sindacati regionali e alle Rsu la chiusura degli scali merci di Grosseto, Chiusi, Empoli, Arezzo e San Giovanni, dichiarando di fatto l’inizio dello smantellamento del trasporto delle merci ferroviarie in Toscana.

E’ quanto scrivono in una nota i sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti:  «Sono scelte irresponsabili contro l’intero tessuto produttivo della Toscana, sono atti che scaricheranno tutto il servizio delle merci sulla gomma con le relative ripercussioni negative sul traffico e sull’ambiente», Questa situazione generà un grave problema ai lavoratori interessati a questo processo e sull’indotto con ripercussioni negative sul lavoro e sull’occupazione. 

Il gruppo della Rifondazione Comunista, PdCi, SpC, si associano alle denuncie lanciate dalle OO.SS in dividuando nel  comportamento del gruppo  Fs, un sempre maggiore  disimpegno sul trasporto delle merci in ferrovia e dall’altro a sviluppare un’azione concreta di chiusura effettiva dell’attività sul territorio penalizzando la mobilità delle meci dei siti produttivi già fortemete provati dal proseguire della crisi economica.

Per il sopraindicati motivi gli scriventi consiglieri provinciali condividono la preoccupazione dei lavoratori e degli stessi amministrazioni locali e chiedono Presidente della Provincia e la Giunta cosa intende fare la Provincia per scongiurare la dismissione della stazione merci dell’Empolese, di riferire in Consiglio se l’Amministrazione Provinciale intenda attivare presso la Regione Toscana un tavolo nell’intento di rafforzare il fronte Istituzionale per costringere il Gruppo Fs a rivedere e incrementare le politiche della gestione delle trasporto merci su ferro.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
OGGETTO: Scalo merci di Empoli prossimo alla chiusura. 
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sul quotidiano on-line ("gonews.it" di mercoledì 7 aprile 2010), che Cargo-Trenitalia ha comunicato ai sindacati regionali e alle RSU la decisione della chiusura degli scali merci di alcuni Comuni toscani tra cui quello di Empoli,
Considerato che questo avvenimento concretamente si trasformerà nell’effettiva chiusura dell’attività sul territorio, penalizzando quindi la mobilità delle merci di un mercato già fortemente provato dalla crisi economica,

CHIEDONO DI SAPERE 

Cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per scongiurare la chiusura dello scalo merci di Empoli.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Nicola Nascosti

Samuele Baldini

Filippo Ciampolini

(Pdl)
Oggetto: Annuncio della chiusura dello scalo merci della stazione ferroviaria di Empoli domanda di attualità ai sensi dell'articolo 39 del Regolamento del Consiglio provinciale
Si apprende in data 7 aprile 2010 della chiusura dello scalo merci della stazione ferroviaria di Empoli.

In tale data è stata infatti pubblicata la notizia su un organo di informazione locale, allegato alla presente, secondo cui le Ferrovie dello Stato, attraverso la società del gruppo Cargo – Trenitalia che si occupa di gestire gli scali merci ferroviari nel territorio nazionale, hanno annunciato in una sede sindacale regionale di voler procedere alla chiusura di vari scali merci in Toscana tra cui Empoli.

Secondo le organizzazioni sindacali, citate come fonti della notizia, le autorità nazionali e locali non sono state interessate dalle Ferrovie dello Stato in alcuna fase che ha portato il gruppo ad assumere tale decisione.

Chiediamo al Presidente o All'assessore competente di riferire al Consiglio quanto di propria conoscenza in merito alla notizia di fonte sindacale riguardante la chiusura dello scalo merci della stazione ferroviaria di Empoli in aprticolare riguardo:

1. alla corrispondenza della notizia a reali iniziative del gruppo Trenitalia;

2. alla collocazione del personale addetto allo scalo merci della stazione ferroviaria di Empoli;

3. alle strategie relative al trasporto ferroviario delle merci nel territorio dell'Empolese Valdelsa;

4. alle iniziative che la Provincia intenda eventualmente promuovere o avviare per monitorare la questione pur non essendo la materia di competenza dell'ente ed a riferirne al Consiglio.
I consiglieri del gruppo del Partito Democratico:

Sandro Bartaloni 


  Federico Capecchi  



 Maurizio Cei

Silvia Melani 




 Enzo Montagni

Su programmazione dei Mondiali di Ciclismo del 2013 e delle Universiadi 2017 e ruolo della Provincia”. Domanda d’attualità
Appreso da odierne notizie di stampa che:

- La Federazione Ciclistica dovrà decidere chi sarà, tra Firenze e Genova, la città italiana candidata ai campionati mondiali del 2013;

- I suddetti mondiali di ciclismo saranno un evento da 15 milioni di euro, che però avrà un “ritorno “ 150 volte maggiore;

- Il Comune di Firenze sosterra la candidatura della capitale Toscana per le Universiadi 2017;
Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- se l’Amministrazione provinciale è stata coinvolta in un patto tra Comune di Firenze e C.O.N.I. per i suddetti mondiali(nei giorni scorsi sull’argomento vi è stato un incontro tra la Giunta Provinciale del C.O.N.I. e l’amministrazione comunale fiorentina);

- Qualora la Provincia non fosse stata coinvolta nella progettazione e programmazione di questi eventi, che cosa intenda fare per adempiere a quel ruolo di coordinamento che le dovrebbe spettare.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

OGGETTO: Ennesimo incidente fra la Tramvia e auto private. Cosa ne pensa la Provincia?

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del  04 aprile 2010 pag. 24), che in via del Sansovino sarebbe avvenuto l’ennesimo incidente fra auto private e Tramvia
Considerato che gli incidenti si ripetono in città dopo pochi mesi dall’inaugurazione della Tramvia (febbraio 2010)

CHIEDONO DI SAPERE 

Se l’Amministrazione Provinciale, è a conoscenza dei fatti annunciati dalla stampa e cosa intenda fare per impedire ulteriori incidenti a Firenze, affinchè si eviti di creare ulteriori disagi ai cittadini con la Tramvia, visto l’enorme investimento economico fatto dal Comune di Firenze su questo mezzo di trasporto in città

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Tommaso Villa 


Salvatore Barillari

OGGETTO: I Comuni di Firenzuola,Marradi e Palazzuolo chiedono lo Stato di Emergenza dopo il maltempo che ha colpito i territori
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del  06 aprile 2010 pag. 24), che i Comuni di Firenzuola,Marradi e Palazzuolo chiedono lo stato di emergenza per i loro territori dopo i numerosi danni da maltempo
Considerato che la Provincia, è stata chiamata in causa come annunciato nell’articolo di stampa citato, per risolvere la situazione attuale

Considerato che i Comuni hanno annunciato notevoli problemi nel coprire economicamente tutte le spese per i danni causati dal maltempo
CHIEDONO DI SAPERE 

Se l’Amministrazione Provinciale, è a conoscenza dei fatti espressi dalla stampa e cosa intende fare per aiutare i Sindaci dei territori suddetti  per uscire da questa situazione che ormai da dicembre 2009 li colpisce ininterrottamente.
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Tommaso Villa



 Salvatore Barillari

OGGETTO: I Comuni di Firenzuola, Marradi e Palazzuolo chiedono lo Stato di Emergenza dopo il maltempo che ha colpito i territori
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del  06 aprile 2010 pag. 24), che i Comuni di Firenzuola, Marradi e Palazzuolo chiedono lo stato di emergenza per i loro territori dopo i numerosi danni da maltempo
Considerato che la Provincia, è stata chiamata in causa come annunciato nell’articolo di stampa citato, per risolvere la situazione attuale

Considerato che i Comuni hanno annunciato notevoli problemi nel coprire economicamente tutte le spese per i danni causati dal maltempo
CHIEDONO DI SAPERE 

Se l’Amministrazione Provinciale, è a conoscenza dei fatti espressi dalla stampa e cosa intende fare per aiutare i Sindaci dei territori suddetti  per uscire da questa situazione che ormai da dicembre 2009 li colpisce ininterrottamente.
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Tommaso Villa



 Salvatore Barillari

Oggetto: Edison Giocattoli di Barberino mette in mobilità e in Cigs 18 lavoratori su 48 , mentre il lavoro  che svolgevano viene affidato ad una ditta esterna.  Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.
Apprendiamo da notizie stampa che la  Edison Giocattoli di Barberino di Mugello mette in mobilità e in cigs 18 lavoratori su 48. Il motivo dichiarato dall’azienda su questi esuberi sarebbe da ricondurre ad una crisi di mercato e ad una concorrenza asiatica la quale avrebbe portato a una perdita di fatturato di oltre il 30% dovuta a problematiche non momentanee, ma strutturali  Il l9 novembre 2009 presso il tavolo procedurale della provincia di Firenze veniva sottoscritto un  “verbale di accordo” che “prevedeva la cassa integrazione guadagni straordinaria”.  Questa scelta aziendale non troppo trasparente, scaricava i costi della crisi sui lavoratori senza tra l’altro fornire un adeguato  piano di ristrutturazione aziendale. Le OO.SS. si sono chieste se era possibile aprire la procedura di cassa integrazione senza aprire quella di mobilità?  Successivamente viene aperta il 4 dicembre 2009 una procedura di mobilità apportando le solite motivazioni (concorrenza, crisi di mercato, perdite di profitti).  Contestualmente agli esuberi scompare la disponibilità aziendale ad interloquire mentre inizia un processo di esternalizzazione proprio di attività su cui l’impresa aveva prodotto i licenziamenti. 

Il 22 marzo 2010 CGIL CISL UIL concordano con la Provincia di Firenze un piano per la messa in mobilità per 18 unità entro novembre 2010 e l'incentivo all'esodo di 20.000 euro lordi da suddividersi fra i licenziati una procedura che avrebbe consentito all’azienda di risparmiare in quanto non viene effettuato nessun versamento Inps per le nove mensilità per ogni lavoratore.

Gli scriventi consiglieri nell’esprime la loro forte preoccupazione per questa nuova crisi aziendale e per il comportamento assunto dall’impresa  nei confronti dei lavoratori ritenuti degli esuberi  nel dichiare  la loro solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie chiedono al Presidente del consiglio della Provincia   di riferire sugli esiti di questa crisi aziendale e sui riflessi in campo occupazionale, sugli strumenti utilizzati per contrastare la perdita di lavoro, salari e diritti contrattuali e normativi, se l’azienda ha presentato un piano di ristrutturazione e più in generale un piano industriale, i motivi per i quali l’azienda ha proceduto ad esternalizzare le attività legate agli esuberi e se viene ritenuto legittima questa impostazione datoriale “licenziare e appaltare”  altresi chiediamo se l’Amministrazione Provinciale ha attivato una cabina di regia con il Comune di Barberino del Mugello e la comunità montana al fine di non lasciare soli i lavoratori e le loro famiglie in questa delicata vertenza.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
